


Crisi: Cammuso (ministero Lavoro), finiti fondi per contratti solidarieta'

Palermo, 4 mag. (Adnkronos) - "In attesa di risolvere la priorita' del finanziamento della Cig in deroga, i contratti di solidarieta' nei quali lo Stato copre il 50% della retribuzione dei lavoratori sono l'unico strumento per dare respiro alle aziende in crisi. Ma nel primo trimestre di quest'anno le richieste sono raddoppiate rispetto a tutto il 2012 e non ci sono piu' fondi. Dunque le istanze presentate da aprile in poi, al momento, non possono essere ammesse". A denunciarlo e' stata Rita Cammuso, dirigente del ministero del Lavoro per gli ammortizzatori sociali, che e' intervenuta oggi a Palermo alla manifestazione nazionale dei consulenti del lavoro 'Ripartiamo dal lavoro, valore e fondamento del Paese', che si e' conclusa allo Steri. "In realta' ci sarebbero altre risorse per soddisfare le nuove richieste di contratti di solidarieta' -ha spiegato- Si tratta di 57 mln di euro di residui passivi, somme risparmiate su precedenti impegni di spesa, che, pero', a causa di una norma di contabilita' introdotta dal governo Monti oggi non possiamo utilizzare. Eppure -ha proseguito la dirigente del ministero- esiste una norma del 1999, finora mai derogata, relativa proprio ai contratti di solidarieta' che consente di utilizzare i residui passivi. Ma in assenza di una specifica autorizzazione da parte del ministero dell'Economia, come ministero del Lavoro non possiamo impegnare queste somme per nuovi decreti, l'organismo di controllo non li avallerebbe". 

(04 maggio 2013 ore 17.02)
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